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8) Reazione e progresso, cultura e società 
(Continua/, dalla pai;. lucerli.) 

L 'a t tuale blocco dello 
classi di r igent i del nos t io 
Paese ha una sua precisa 
cara t ter is t ica non sol tanto 
economica e di classe, ma 
in rappor to a tu t t e le q u e ­
stioni della vita nazionale 
Non è occasionale l ' incon­
tro tra i gruppi dir igent i 
della g r a n d e indust r ia e le 
forze clericali più re t r ive 
La clerical izzazionc della 
vita pubbl ica e l ' invadenza 
del c ler ical ismo nel la s tes­
sa vita pr ivata dei c i t t ad i -
clini ne sono la mani fes ta ­
zione più ev idente . Hi d i ­
segna in ques to modo un 
at tacco ai pr incipi stessi su 
cui e fondata la Repubbl i ­
ca. clic sono quell i della 
indipendenza e sovia iu ta 
dello S ta to nel propr io or ­
dine. Nella sfera di so­
v r a n i t à dello S ta to e di 
manifes taz ione della vo­
lontà popolare i n t e rven ­
gono in modo i l legit t imo 
e b ru t a l e le au tor i t à eccle­
siast iche. violando gli ac­
cordi concordatar i , ma in 
accordo col governo e col 
par t i to dominan te . Non si 
d iment ichi che la revis io­
ne del Concordato in a l ­
cune sue disposizioni era 
uno dei compiti che la Co­
st i tuzione affidava ai nuo­
vi governi democrat ic i Ciò 
r isul ta dal le no rme cost i tu­
zionali e dai d ibat t i t i della 
Cost i tuente , ma questo è 
uno dei tant i precet t i che 
venne ro messi nel d i m e n t i ­
catoio. l.a ques t ione ac­
quis ta sempre più grande 

a t tua l i t à «• dovrà essere 
affrontata, come ha veduto 
far comprendere , nelle no­
te sue espressioni, ci sem­
bra, lo stesso Pres idente 
della Repubblica. 

I-a resistenza e la lotta 
contro la degenera / ione 
clericale «Iella vita pubb l i ­
ca e dello Stato non ha 
nulla a che fare con q u a l ­
siasi mancanza di r ispetto 
pei le convinzioni rel igio­
se. per le loro manifes ta­

zioni, per il cul to e per |a 
p ropaganda del la rel igio­
ne. Per questi aspett i de l ­
la vi ta civile non si può 
muove re oggi nessun r im­
provero al movimento ope­
rai») e democrat ico i tal ia­
no, e tut t i sanno che questo 
è per la maggior par te m e ­
rito propr io del nostro p a i -
lito. -Ma il nostro par t i to 
chiede anche ai cattolici di 
sensi democrat ic i di non 
n e g a i e il loro contr ibuto 
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al r innovamento e al p ro ­
gresso della nostra demo­
crazia. Il clericalismo ar­
rabbiato può vedere in noi 
sol tanto dei nemici da com­
bat tere . I n a organizzazio­
ne politica di cattolici, sot­
t ra t ta all 'influenza e l e n ­
cale » che voglia m a n t e ­
nersi aper ta la via di uno 
sviluppo democrat ico au­
tonomo, non può chiudere 
gli occhi davant i alle <o-e 
reali e neanche le autori tà 
ecclesiastiche, alla fine, po­
t ranno farlo K cosa reale 
e il movimento comunista. 
forza decisiva nel de te r ­
minare l 'evoluzione di tu t ­
ta la vita moderna 

Il blocco di for/e rea­
zionarie che oggi domina 
il Paesi' SÌ sforza rJi man ie -
ìlelsi Una base nella popo­
lazione allineili,m<lo ((nel­
le ch ius ine r o n - e n a t r i c i . 
quella passivila, quella ot­
tusa resistenza al p iog i c s -
s'o politico, civile e sociale 
clic hanno aucoia . pt i i -
t toppo profondo r a d i o i. 
Nei campi della cu l tu ia . 
della scuola, de l l 'o r ienta­
mento degli studi stoi ici e 
scientifici. dell ' isti il/ione 
pio fessali» a le. de l l ' educa­
zione delle nuove genera­
zioni si apre in questo mo­
do una elisi, perche si crea 
un contia.sto t ia ciò che 
viene imposto dall 'al to e le 
esigenze stesse della vita 
niodei na e della democra­
zia In i i is! e la scuola di 
Stato, poi che non adempie 
la sua funzione dj follila-
zioiie d''i ci t tadini alle ne ­

cessita della vita sociale 
e civile in una Hepubbl i ­
ca democrat ica . Nelle scuo­
le. dove e p rudu to t i a t t a r e 
della s toi ia d'Italia dopo 
il 1918. per non dover spie­
gare ai giovani che cosa 
fu il fascismo e che cosa 
e la Resistenza, forse si 
p re tenderà insegnare, tra 
poco, che jj nos t io Hisor-
gùnento nazionale non è 
stato opera di (Garibaldi e 
di Mazzini, ma di l'io IX e 
del card ina le Antonell i . I.o 
a t taccamento con-e iva to re 
a un classicismo accademi­
co e mol to impedisce que l ­
la g rande svolta verso yli 
studi scientifici e verso 
un aper to razionalismo che 
e l ' impera t ivo dell 'epoca 
presento. pe: ; popoli 
che uoii vogliano esseie 
tagliati fuoii. Cosi av­
viene che nelle d u v e t -
sita i fabulatori scientifici 
non possono funzionale. 
ment io i gi.tnd: monopoli 
industr ial i si impadron i ­
scono dell ' iniziat iva che 
dov iehbe esseie dello Sta­
to e >! c ieano . con le Imo 
ccuole . uno .sii umcnt!> nuo­
vo pei as.sei \ ire la gioven­
tù alla causa dei loro pro-
(itt ;. 

Non si Face:, no le niota-
\ lglle se e- i-.te. in que ­
ste condizioni, una crisi 
delle giovani uoitei azioni 
N'ó sj t ra t ta , pe: u-cirne. 
di 'lai o la cai eia. con vane 
e ingiunte «nisuic il: i i ' -
pies^ione. a iiualeho tagaz-
/o sbandato |.,t crisi delle 
giovani geneiaz.oii : e una 

crisi dj ideali, di assenza di 
una g lande , en tus iasmante 
prospet t iva di progrcs-o ,. 
di l iberta . Il mondo mo­
derno. con le sue com­
plesse manifestazioni, che 
t rasformano i vecchi aspet­
ti della nostra esistenza. 
a t t i /a i giovani, li affascina, 
ma in pari tempo li oppr i ­
mo e li t iavolgo. perche 
l 'a t tuale o rd inamento so­
ciale non offre loro la spe­
ranza e la coi tozza di riu­
scire a domina te , co] loro 
lavoro individuale e con 
imo sforzo collettivo, ( p o ­
sta nuova con tu rban te 
realtà. Quant i sono i no­
stri giovani che sognano 
la fisica modei na. l 'elet­
tronica. i viaggi spaziali 
e la conquista del cosmo. 
ma piutHippo a vei i t 'amn 
già sanno che il lojo de ­
stino sa ia d; filine impie­
gati di un 'azienda para­
statale. se pur non mano­
vali speci,iliz/ati. .-ino a 
elio il n tn io del lavoro a 
catena non 1; avrà ridotti 
mio s traccio ' Tra i coscritti 
del 1957. il 4H per cento 
r isul tavano disoccupati e 
(invi di prospet t ive di oc­
cupazione Nella «tessa le­
va. il 45.2 per cent<i ilei 
giovani e ia privo di qua l ­
siasi titolo di s tudio anche 
e ' emen ta i e . il 5 per cento 
e tano analfabeti comple­
ti I . 'analfabetismo to ta l" 
tocca, ih'! Mezzogiorno, il 
21 per cento 

Ma anche in questo e.un­
no degli o r ien tament i idea-
1. sj •uamlesta la stcss \ 

profonda o n t i addizione 
che abbiamo messa in luci 
nel campo politico. Le s tes­
se necessita dell 'esistenza 
e la i rresist ibi le lezioni 
delle coso inducono a cr i ­
t icare e respingere le vec­
chie ch iusure reazionarie 
Cosi viene alla luce la ne­
cessita della emancipazio­
ne della donna e del sur 
accesso alla vita p rodu t t i ­
va Ciò impone In ricerca 
d> nuove s t r u t t i n e del l ' is t i ­
tuto familiare, i! rifiuto dì 
con'. 'niiare a fondarle sul­
la costrizione, sulla ine­
guaglianza dei coniugi e 
sulla ipocrisia, anziché su 
rapport i umani liberi e sin­
ceri. f . ' introduzione delle 
macchino nel l 'agr icol tura . 
l 'accesso alle si noie e la 
i ieei c i d. un pai alto li­
vello di is truzione ila par­
te dc : tigli dei lavoratori 
di tu t te le categoj ie ren­
dono insopportabi l i le pia­
ghe della o! gamzza/iot ie 
scolastica, che mant iene 
cosi alte percentual i d; 
analfabet ismo La stessa 
dilfusione dei in o d e r n i 
mezzi di comunicazione. 
t r a t t en imen to e svago r i ­
sveglia da un secolare tor­
pore cent inaia di migliaia 
di donno e di uomini , ren­
de generale e irresist ibi le 
la l i ce rc i . qui in Italia e 
"mi fumi dei nostri con­
fini. il: una vita migliore. 
più libeiii. pili degna di 
essere vi-suta \Y tu t to il 
popolo che non accetta più 
di v ive te secondi) le Vec-
ch 'e pesanti abi tudini di 

indigenza e miseria, p reme 
contro le vecchio s t t u t t u t e 
e cerea d: farle sa l ta te . 
I.a ricerca di un nuovo or ­
d inamento sociale si espr i ­
mo cosi jn modo e lemen­
tare . ma questo offro a noi 
le più ampie possibilità di 
far pene t ra re sempre più 
nella ( lasse operaia e nel­
le masse l 'ideologia sociali­
sta. di unire s t r e t t amente 
il socialismo a tu t to il mo­
vimento popolare del no­
stro Paese. 

Noi respingiamo i metodi 
del fanatismo, della intol-
leran/r. . della persecuzio­
ne per motrvi di pensiero 
che sono il marchio del 
clericalismo e di una cul­
tura reazionaria di classe. 
che nasconde sotto il man­
tello ant icomunis ta ! i sua 
organica incapacità di a r ­
mare la nazione per la 
grande gaia che egei si 
combat te tra i popoli Scit-
t amo confo! mata ila p iove 
storiche decisivo la supe­
riorità della nostra conce­
zione del mondo, ne c re -
diat 'io che dis tensione pos­
sa voler d i t e confusione di 
opposte ideologie. Questa 
super ior i tà vogl iamo pero 
che risulti dal confronto 
in un l ibero dibat t i to , il 
(piale si svolga alla luce 
delle necessità della nostra 
vita nazionale I /oscurau­
tismo sanfedista, la paura 
del nuovo e del le respon­
sabil i tà . il p ia t to con­
formismo conservatore , il 
rifugiarsi del pensiero in 
un agnostico nietodologi-

>mo e nella r ifr i t tura di 
luoghi comuni , anziché im­
pegnarsi nella rischiosa ri­
cerca del nuovo e del ve­
ro. sono : nemici contro 
i quali noi combat t iamo. 
Nessun confronto tein.anio 
con chi s inceramente aspi­
ri a compi onderò la realtà 
e conoscere la ve rna . per­
che (pieste sono le post te 
stesse aspirazioni . Non vi 
e manifestazione d< pen­
siero. di cul tura , di a t t e 
d i e noi ì espingiamo con 
una preconcet ta negazione. 
non solo perche da tut t i 
possiamo avere qualcosa 
da impa la re , ma perché 
questo e il momento ni eir 
le ba r r i e re artificialmente 
ere t te per la guerra fred­
da devono cade ie e l 'at t i­
vità cu l tu ia le p rende te un 
i ospito niiov". e tnopeo e 
mondiale. L'ani ' .comuni­
smo deve appari i e a tut t . . 
ina anclie gì azìe alla iiost : t 
ea 'Vic 'a ili supera to gL 
ostacoli del dogmat ismo 
settario, come Una hi Ot­
tilia l i-pugnante e meschi­
na. un Il ludo st iaccio i! 
cui posto e t ia le spazza­
t ine 

Allei inazione di una de ­
mocrazia d: nuovo tipo. 
sviluppi) economico demo­
cratico. lotta contro l 'oscu­
rant ismo clericale, : inno­
vamento della scuola >• 
della cul tura sono aspoP 
diversi e sostanziali 1; un 
solo grande processo, che 
e (piello della nostra avan­
zati) verso im nuovo ord i ­
namen to sociale. 

9) Democrazia e socialismo 
Abbiamo il dovere di 

sp iegare ch ia ramen te , sen ­
za a r res ta rc i davan t i al le 
d o m a n d e anche a p p a r e n ­
t emente più insidiose, che 
cosa significano ques te n o ­
s t re proposte pe r nuovi 
indirizzi della vita econo­
mica e politica i tal iana, in 
relazione con le nostre po­
sizioni ideali e con gli 
obiet t ivi finali della nostra 
aziono. 

E p r ima di tu t to rispon­
d iamo a coloro i (piali, con 
un modo assai sommar io 
e schemat ico di giudicare , 
ci hanno d o m a n d a t o se. 
aprendos i nel mondo in 
te rmini di p a c e questa 
g r ande compet iz ione tra il 
capi ta l i smo e il socialismo. 
noi s iamo per il p r imo o 
pe r il secondo, quasi a vo­
ler significare che da q u e ­
sta pa r t e per ehi vuole il 
social ismo non ci sarà più 
posto. Noi s iamo per il so ­
cia l ismo e lo t t iamo per 
esso, senza ombra di d u b ­
bio, come deve fare, se ha 
coscienza della sua mis ­
s ione storica, la classe ope ­
raia del mondo int iero. 
P r i m a di tu t to però sia 
ben chiaro che lavor iamo 
e lo t t iamo perché nella so­
cietà dove viviamo e ope­
r iamo, vi sia un progresso 
economico e politico quale 
e r ichiesto dal la s i tuazione 
p resen te , si consolidi la d i ­
s tens ione , si a t tu i il d i sar ­
mo . si conquist i una pace 
p e r m a n e n t e , si rompa il 
p redomin io del g rande ca­
pi ta le monopolis t ico e dei 
g rupp i reazionar i e cleri­
cali . e le classi lavoratr ic i 
accedano al potere come 
forze de t e rminan t i . 

Che h a n n o d u n q u e a che 
fare ques t i nostr i obiet t ivi 
con il social ismo? Alla 
ques t ione non è dilTicile 
r i spondore . q u a n d o si t en ­
ga p resen te che questi 
obiet t iv i si debbono rea­
l izzare con una serie di 
m i su re e dì r i forme, tan to 
pol i t iche q u a n t o economi­
che. che spero di esseie 
r iusci to a m o s t r a r e come 
cost i tuiscano un assieme 
organico e uni to . Qui sta 
la differenza tra la nostra 
posizione e que l la , por 
esempio, del le vecchie cor -
totiti r i formis te del socia­
lismo i tal iano. Il vecchio 
social ismo i tal iano, ispirato 
da q u o t e corrent i , non 
riuscì a e l abora re e p r e ­
s e n t a l e al Paese. ion ie 
p r o g r a m m a d e l l a classe 
operaia , un ass ieme di p ro ­
posti- aderen t i alla s i tua­
zione nazionale del m o ­
mento- I suo: obiet t ivi 
r imasero f ramment i stac­
c i t i . che non inves t ivano 
in modo radicale le s t ru t ­
t i n e economiche e pol i t i ­
che. Problemi di fondo. 
r o m e quel lo del Mezzo­
giorno. quel lo contad ino e 
pers ino quel lo del suffra­
gio un iversa le , o non fu­
rono visti , o t rascura t i , o 
posti in modo sbagl ia to . 
Pe r ques to , dopo essere 
r iusci to a v incere la b a t t a ­
glia del la l iber tà di o rga ­
nizzazione per i l avora tor i . 
il socialismo i ta l iano per ­
de t t e la s t rada , si esaur ì in 
un mass imal i smo d: p a i o ­
le. non riuscì a offrire a 
t u t t e Je forze democra t i ­
che una p ia t ta forma per 
una lot ta «li r innovament i ' 
poli t ico e sociale 

Qualcosa ili analogo 
s t anno facendo oggi, nel 
m o v i m e n t o operaio e de­
mocra t ico . le corrent i so­
c ia ldemocra t iche dì d e ­
s t ra . Q u a n d o abbandonano 
i pr incipi del marx i smi , e 
r innegano gli obiet t ivi fon­
damen ta l i del socialismo. 
q u a n d o accet tano le dot­
t r ine del capi ta l i smo * po­
pola re » e i i l ludono eli 
occhi a quel la c m d a ma­
nifestazione della lotta di 
classe, che cosi c h i a i a m e n -
t c si e spr ime nella prò po­
tenti1 avanza ta e nei p r o ­
posit i an t idemocra t ic i della 

g r ande borghesia ; quando 
negano la real tà stessa 
del le r ivolu/ ioni socialiste 
e dei regimi cui esse h a n ­
no dato vita e slancio, 
(pieste corrent i si condan­
nano a non più avere un 
organico p r o g r a m m a di rin­
novamento sociale. Diven­
tano una opposi / ione senza 
spina dorsa le e senza ca­
ra t te re , non possono più 
essere s icure neanche di 
un appoggio compat to de l ­
la classe operaia, perdono 
la possibilità di s taccare 
gli s trat i decisivi del ceto 
medio dalla influenza po­
litica della g rande bor ­
ghesia. 

Il rappor to che passa tra 
le misuro di r iforma pol i­
tica e s t ru t t u r a l e che noi 
proponiamo e i nostri 
obiet t ivi più lontani è lo 
stesso rappor to che si s ta­
bilisce, nel mondo moder ­
no, tra democrazia e socia­
lismo. Nella democrazia e 
con la democrazia si com­
ba t t e per il socialismo, dis­
sero Marx ed L'ngels. IO 
Lenin preciso che d e m o ­
crazia e socialismo non 
sono separa l i da a lcuna 
muragl ia cinese. Sappiamo 
benissimo che una nazio­
nalizzazione. o (piesto o 
«piello in te rvento dello 
Sta to per un razionale sv i ­
luppo economico, o una 
estensione delle au tonomie 
politiche, o un maggior 
benessere per i lavoratori 
non cambiano ancora la 
na tu ra del regime e della 
società in cui viviamo. 
Cambiano p e r ò qualche 
cosa e possono anzi c am­
biare molto ilei modo come 
si svi luppa la lotta delle 
masse lavorat i ici per con­
quis tars i un nuovo livello 
(li benessere e una nuova 
digni tà , per avere una 
par te nuova nella di rezio­
no della vita sociale e 
quindi pe r modificalo tut t i 
i rapport i di forza t ia 
le masse operaio e popo­
lari e le classi sfrut ta t r ic i . 
lai è questa avanzata , sono 
i successi ot tenut i in q u e ­
sta direzione che noi chia­
miamo e che ili fatto è 
marcia verso il socialismo. 
La na tu ra de l l ' o rd inamen­
to cainbierà radica lmente 
solo quando sa remo r iu­
sciti a cambia lo lo classi 
d i l igent i della società e 
dello Sta to . 

Nessuno schema a>trat-
'.i ,• Imitano dalla s i tua­
zioni' leale i tal iana sta 
quindi davant i a noi. m.t 
la i ii OHM di una nostra 
via di sviluppi». nella d i ­
lezione in cut tu t to il 
mondo oggi si muove, l u t ­
to le illazioni, re la t ive alla 
nost ia politica, elio a r t i ­
ficiosamente si sono vo­
lute t r a r r e 'fai l'atti de l -
r i n g h e n a . per esempio. 
o d; alt: ', paesi, servono i 
sol tanto a mos t ra re come. 
nel paese dolio storicismo 
idealistico, e propr io il 
senso del la storia e del le 
cose real : che manca a 
molti uomini politici. Sono 
anni e anni elio noi l avo­
r iamo a va lu ta re le con­
dizioni liei progresso d e ­
mocrat ico e socialista m 
quest i paesi occidentali 
di capi ta l ismo molto svi­
luppato . ricchi (i> ceto 
meda i p rodut t ivo e scoss-
d.ì io i i t ras t ' diversi da 
quelli ili a l t r i luoghi e di 
a l t r i periodi storici Per 
ques to starno m gradi» d: 
confutare t r anqu i l l amon-
te chi ci accusa di volere 
s tat izzare, da una noi te 
a l l 'a l t ra , o dtt un anno a l -
Tal t io . tu t ta l 'economia, 
me t t e r e fuori gruoco tu t t : 
eli ar t ig iani , lu t i ; eli 
esercent i , tu t t i i col t iva­
tori d i re t t i , tut t i i p ro -
du t to i i in l ipendent . Que­
sto s,,n,i pu re sciocchezze 
Combinazioni di differenti 
forme economiche sono 
inevitabil i , jn un pae>e i o ­
nie l ' I tal ia; l ' iniziativa del 

p rodu t to r e singolo sarà per 
lungo tempo necessaria; il 
social ismo si ass icurerà la 
p reminenza e la guida d i ­
sponendo di quel le leve 
di impor tanza decisiva che 
ora sono nelle mani della 
g r ande borghesia e dei gi­
ganteschi complessi mo­
nopolist ici ; Io forine asso-
f ia te , imposte ni pai te 
già ora a molti p iodut to t i 
Indipendent i dai progres­
si della tecnica, sa ranno 
l ibere, volontario; la ter ra 
appar te i ìa finalmente dav ­
vero e sol tanto a chi la 
lavora. 

Noi ci muoviamo sul 
to r iono della Costituzione 
e ad esso t inviamo tut t i 
coloro clic ci chiedono che 
cosa mai faremmo al .go­
verno. Abbianin scri t to 
nella nostra iJiclitiinizinnr 
propriiniiNiiMca e r ipet ia­
mo che si possono com­
piei e « nella piena lega­
lità cost i tuzionale le t i ­
toline di s t r u t t u i a neces­
sario por mina re il po te te 
dei gruppi monopolistici. 
d i fendere gli interessi di 
tutt i j lavoratili i contro le 
ol igarchie economiche e 
finanziarie, escludere dal 
poti re ques te oligarchie e 
filivi accedere le classi la­
voratr ici ». 

Abbiamo scri t to e m a n ­
ten iamo che « esistono in 
Italia le condizioni pe r ­
che. ne l l ' ambi to del r e ­
gime costi tuzionale, hi 
classe operaia si organizzi 
in classo di r igente , u n e n ­
do, in torno al suo p ro ­
g ramma di t rasformazio­
ne socialista della società 
e dello Sta to . Li g rande 
maggioranza del popolo ». 

1 na risposta simile cer ­
to non è valida per a l t r i 
paesi, dove esistono t i r an ­
nidi aper to o maschera te . 
ma questa e la risposta che 
diamo noi, comunist i i ta­
liani. a chi e: chiedo --e 
riconosciamo la democra ­
zia come metodo e come 
sistema. Sun ben più di 
tcent 'anni che ci ba t t i a ­
mo per la democrazia. 
con 1 eroismo e col sa ­
crificio dei nostri migl io­
ri mil i tant i . Disconoscerlo. 
vuol d i te metters i agli 
ordini del cardinale se ­
gretar io del SantTff ' .zio. 
Tut ta la nostra a t t ivi tà 
tonilo ad avanzare con un 
g rande movimento di 
massa e a t t r averso di esso 
e questo e metodo d e m o ­
cratico 

Quali sa ranno , p rogre ­
dendo la nos t ra avanzata . 
li- formo di ques to movi ­
mento'* I n a risposta già 
si può avoio guardando 
al passato Chi. .so non la 
b ru ta le t i rannide fascista. 
che aveva soppresso qua l ­
siasi parvenza di demo­
crazia o dato ITiaL.i in 
balia a un invasore s ' ; a -
nioro. costr inse la pa t t e 
intglio: e ilei popolo a 
p rendere lo a rnn »• orga­
nizzato l 'uisurreziono na­
zionale? In seguito, in re ­
gimo repubbl icano, la vio­
lenza e stata usata non 
ila noi. ma contro ili Poi. 
cen t ro gli operai che chie­
devano lavoro, cont io i 
contadini che volevano la 
terra , dal le bande ilo; ma-
f.osi siciliani o dalle for­
ze a r rn . ro d: uno Sta to 
cito stava perdendo il -aio 
ca ra t t e re democrat ico No: 
vogliami» procederò verso 
le nos t re mete o>| metodo 
pacifico della agitazione 
economica e politica, de. 
grandi ni »v unenti d; mas­
se operaie , contadino e d: 
celo medio, degli scioperi 
economici e politici, della 
l ibera manifestazione del­
la volontà popolare Colo-
io che non accet tano que­
sto metodo, se non quando 
v u-iie loia imposto dalla 
imponenza stessa del mo­
vimento ,, da l le conqui­
ste democra t iche realizza­

te, sono ; gruppi ì l 'azio­
nari. ; no.st.dgici del fa­
scismo. i magnati del l ' iu-
diistiia e gh ag ia t i che 
hanno ancota nel cassetto 
la camicia nera, i c ler i ­
cali a r rabbia t i , i pr ivi le­
giati che non vogliono 
cedete nulla della loro 
ricchezza e del Imo potei e. 
Chi la appel lo alla vio­
lenza e colui che nega e 
londo impossibile, con la 
siia a t t ivi tà o con le -sue 
Pieclus'.oni. il pi ngi essi» 
politico e sociale Si veda 
in» elfo .successo in F ran­
cia negli u l tmi; due anni 
Questo aspet to ilei pu>-
blenia noi non possiamo 
ignorarlo. Non possiamo 
inganna le la classe ope­
raia e il popolo. Abbiamo 
duuos l ia to e dimosti lamo 
che, al punto in cui ci 
trov nullo, esiste una s i tua­
zione internazionale e na­
zionale tale che. in un 
regime di pacifici! coesi­
stenza. di non in tervento 
di forzo osti anco nelle no­
s t re questioni in terne , la 
avanzata verso un o rd ina­
mento sociale nuovo o la 
costruzione di questo o i d i -
naniento possono c o m p i e i -
s. in nii»do pacifico Poi 
ot tener lo impegnami» tu t ­
te lo nostre capaci ta pol i­
tiche e lo nostre forze 
Che questa p iospet t iva pa­
cifica sui respinta dal la 
violenza della par te più 
reazionaria dello a t tua l i 
classi d i r igent i noj pe io 
non possiamo ogge t t iva­
mente esc ludere e a p e r t a ­
mente lo diciamo. 

Le garanzie migliori di 
uno svi luppo pacifico e 
del post ni impegno d e m o ­
cratico debbono quindi e s ­
se ie ce ica te . pr ima di t u t ­
to. in quel lo che si fa 
oggi Noj dobbiamo offrir­
lo con il conta t to e la d i ­
scussione con i diffidenti . 
Dobbiamo far vedere a 
tut t i che il vol to della 
prepotenza e della intol le­
ranza non e il nostro , ma 
lineilo ilei nostri nemici . 
Dobbiamo far c o m p r e n ­
dere che alla democrazia 
noi non vogliamo togl iere 
nulla, ma vogliamo ati/.i 
aggiungere molto cose. C»h 
istituti democrat ic i a t tua l i 
del l 'Occidente non sono il 
pun to di a r r ivo della s to ­
n a . Lsi democrazia deve 
u l t e r io rmen te sv i luppars i ; 
fonile nuove di control lo e 
in tervento d i re t to dot la ­
voratori nel l 'o rd inamento 
della produzione debbono 
ossero a t t ua t e ; la maggior 
pa r te di (piello che è ora 
appa ra to s ta ta le di costr i ­
zione deve scompar i re , per 
1 asciare il posto, come già 
avviene nei più avanzat i 
p.ies: M'i'i.ilwi. a l ibere 
organizza/ ioni vii a iuto re ­
ciproco o controllo col 'e t -
tv,» ne; vari camp; della 
vita civile 

Lo migliori garanzie che 
noi d .amo s tanno nei nos t ro 
stesso impegno pei s tabi l i ­
re. oggi, una g t a n d e a l ­
leanza ,'• forzo social ; a p ­
par tenent i a campi d ivers i : 
i-pera:, braccianti e conta­
dini col t ivator i : lavorator i 
manna1. . -ocinc: e ingegne­
r i . proletar i e ar t ig iani . •>-
seri enti , i n ì r . ' .prenditori 
picco!; o medi ; masse anco­
ra a r re t ra to r incolto e 
mao- t : . . professor:, a r t i s t i . 
noni.ni d: cul tura Non si 
t ra t ta d: al leanze dt como­
do. di»vo gir uni siano s t ru ­
mento dogi: altri Sr t ra t ta 
del l 'a iuto rec ipr ivo che 
quosti e ruppi di ci t tadini 
debbimi) i1.ìr>-, per r isolvere 
le questioni loro vitali com­
bat tendo contro : privilegi 
economici e •] potere ilei 
g lande oap . tahsmo e de : 
governj ad esso asservi t i 
S: t ra t ta della p r e p a r a ­
zione e pref igurazione di 
quella uni ta del popolo e 
della nazione su cui si fon­
derà un regimo socialista 

Questa e la base reale 

1 ci io ; ipre in modo concreto 
Li prospett iva di un gover­
no demoeiat ico delle clas­
si lavili atrici . un governo 
d i e r ea l i / / ; un mutamen to 
dei gruppi dirigenti govei -
nativi , noti s; fermi davan­
ti a nessuna dello rifiutile 
che la Costi tuzione prescri-
v e e a t tui una piofonda ti a-
sli»!inazione di tutti i me­
todi dì di lezione della vita ! 
nazionale. Questa e la viai 
• lei progrosso donioctatico j 
e Socialista che noi p reve­
diamo. * 

t u a «riluta di'lli |ircsi(lcii/;i. l>«t siiiisira. i cn/ii|i.crai Clorito» Amendola. Palmiro Tiiglialti, .Ita un» Scin-eimiirro, fi iridatili» 
là C.uisi. l'.miliii Srri'iii, Gioni-.irln l'.ijrita. Itin.ihtu Sehetla. Vmttrrtu Terracini, Vello Spinili e AKOstirn» Novella 

10) Per una nuova maggioranza 
Il pi mio passo da com­

incisi jn questa direzione 
e di rompine l 'a t tuale 
schieramento governat ivo, e 
da ie vita a una nuova mag­
gioranza democrat ica, che 
na tu ra lmen te possa anche 
ossele la baso di un nuovo 
governo, non pai Sondato 
sul blocco della deuiocia-
z.a crist iana con ì part i t i 
della desti a. Vi e chi t r a t ­
ta questo problema con­
cent rando l 'at ton/ioiie iti 
modo quasi esclusivo sul­
la pos i /mne del nos t io pai -
titi» verso ques ta even tua ­
le nuova forma/ ione ; ma e 
un orrore procedere a q u e ­
sto modo Pr ima ili tu t to 
bisogna chiedersi se una 
nuova maggioranza demo­
crat ica .-.,» possibile, che 
cosa debba essere e come 
ad essa si possa a r r i va re 

Il governo che abbiamo 
ora e un danno e un por i -
colo. Non applica la Co­
st i tuzione Concode a un 
g ruppo conserva tore come 
sono i l iberali , e ai part i t i 
ant icost i tuzionali della de ­
s t ra di do t ta r legge in q u e ­
sto campo. Non osa s t ac ­
carsi dal segui to d: Ade-
n a u e r e degli a l t r i o l t r an ­
zisti. L" responsabi le dei 
missili amer icani atornici 
in Italia Cos t re t to da l l 'o ­
pinione pubblica a far m o ­
s t ra di iniziativa ne ! campo 
economa o. paga ogni pa ­
rola di qua lche minis t ro 
con sempre n u o v e conces­
sioni di fatto ai monopoli 
pr iva t i . La dès t r a econo­
mica si rafforza, perciò, 
con t inuamente . Essa già 
t ende a p r e n d e r e d i r e t t a - : 
men te nel le s u e man i la d i - ; 
rezione del le organizzaz io­
ni cat tol iche, accennando. 
a quei Passi che in passato . 
in un certo per iodo, ven ­
ne ro fatti( da l g r a n d e p a ­
d rona to vèrso le o rgan iz ­
zazioni del * pa r t i to fasci­
sta. Al p roge t to pe r la 
scuola è s ta to da to un con­
tenuto n e t t a m e n t e c ler ica­
le. d: violazione aper t a del 
de t t a to cost i tuzionale . Sol ­
tan to la vigi lanza de l l ' an ­
tifascismo e la forza del 
movimento popola re fanno 
ost icolo a che l ' invadenza 
reazionaria e cler icale 
coincida con aper t i r i t o r ­
ni a vergogne passate . 
Quan to p r ima si r iuscirà 
a l iberarsi da un simile 
governo, t an to meglio sa ­
rà per tu t te le forze d e m o ­

cra t iche . comprese quel le 
del campo cv.tolico 

Che una nuova maggio­
ranza o quindi anche un 
nuovo governo s iano pos­
sibili è d imos t ra to dal fat­
to che essi g:à esistono, in 
Val d'Aosta, per esempio, e 
in Sicilia. In Val d'Aosta vi 
e >inìo il distacco della d e ­
mocrazia cr is t iana da suoi 
vecchi a.'ìo.iti. e s: e for­
mato un blocco d: forze po­
polari e au tonomis te . In 
Sicilia una crisi profondis­
sima e la scissione del pa r ­
tito c ioncalo . la sconfitta 
dello au tor i tà ecclesiastiche 
reazionarie , la d i sgrega­
zione di uno dei par t i t i 
della des t ra , i monarchic i . 
e un accordo politico por 
la difesa de l l ' au tonomia e 

della democrazia e por uno 
svi luppo della economia 
siciliana, che il governo de -
moci istiano e l 'azione dei 
grandi monopol , avevano 
sinora impedito. Social ­
mente , vi è stata in Sicilia 
una tipica convergenza d; 
forze Sociali d iverse per 
obiet t ivi a ciij tu t te Sono 
interessato. In Sardegna , 
nella olabotazione e app ro ­
vazione del piano di r ina­
scita dell ' isola si sono avu ­
te convergenze e col labo-
razion-, che hanno toccato 
aiicho il campo governa t i ­
vo, ma non s> e anda t i , m 
questa d i lez ione, molto lon­
tano. 

Il necessario punto di 
par tenza e d u n q u e sempre 
lo stesso: e la ro t tura del 
monopolio politico della 
democrazia cr is t iana, ac ­
compagnata da un r i torno 
dj (piesto pai tito o di una 
par te di es<o e de: suoi d i ­
r igenti . a! t e r r eno d e m o ­
cratico e dal la realizzata 
col laborazione di nuove 
forzo dir igent i democra t i ­
che 

Il par t i to democr is t iano 
paga oggi con una profon­
dissima crisi la sua incapa­
cità di a v e r e un;ì politica 
propria , ind ipendente dal le 
ingiunzioni dei gruppi c le­
ricali più reazionari e dalle 
esigenze del g r ande capi ta­
le monopolist ico. CÌH stessi 
suoi g rupp i di .sinistra 
soffrono di ques ta crisi , 
perchè in un modo o ne l ­
l 'a l t ro subiscono anch'essi 
ques ta d ipendenza , fonan­
do il loro • d i r igen te - più 
qual i f icato è s t a to a l go­
ve rno , la sua condot ta è 
s ta ta c o n t r a d a a quel la che 
av rebbe dovu to essere pe r 
convincere le masse popo­
lari che voleva segu i re un 
nuovo cammino . T r a t t o in 
inganno, forse, da i fan ta ­
smi di una ideologia che 
non può oggi aver corso. 
non ha saputo scegliere né 
gli avversa r i ne gli a l l ea ­
ti. ha dovu to anda r sene in 
mezzo alla più g r a n d e con­
fusione e oggi riesce con 
difficoltà grandiss ima ad 
a v e r e un efficace ruolo p o ­
sit ivo, In u n a lotta e le t ­
torale i capi democris t iani 
fa ranno c e r t a m e n t e di t u t ­
to per nascondere le con­
seguenze del la loro crisi, 
ut i l izzando in modo anche 
più pesante che sino ad ora 

i le au to r i t à ecclesiast iche 
e gli appa ra t i del lo S t a ­
to per coa r t a re la volontà 
pupillare. Questo, se a v v e r ­
rà. r enderà pixì g rave tu t t a 
la s i tuazione, non fornirà 
però a nessuno una via di 
uscita. La via ci: uscita sta 
nella ricerca di quei punt i . 
di quel le proposte , d: q u e l ­
le : : i : / a t ; v e che il filone 
democrat ico d e l i ' a t tua le 
movimento cat tol ico accet­
ti. perché fanno pa r t e dei 
suoi stessi p rogrammi or i ­
ginar : e perché !e masse 
popolar: ne avanzano la ri­
chiesta in mollo genera le e 
u rgen te L' interclassismo 
democris t iano e davan t i a 
una scelta O prec sa la sua 
na tu ra , d iven tando s t ru ­
mento per o t t ene re una 
adesione più larga a tir. 
p rog ramma d: r i forme e 

l'itiHiiViìitii'iUu che renda 
p.ù giusto l 'o rd inamento 
sociale. O p p u r e non può 
osseti ' a l t ro che s t rumen to 
a disposizione delle classi 
priv .legniti ' por ut i l izzale 
l 'ideologia religiosa aìlo 
scopo di conservare i! pdi 
ingiusto degli o rd inament i 
economici 

La ricerca di una nuova 
maggioranza si sposta, tri 
ques to modo, dalla inda­
gine as t ra t t a di possibili 
o impossibili combinazioni 
pa r lamenta r : , concessioni. 
tol leranze e così via, al suo 
vero tori ono. che e quel lo 
della ricerca di un indi­
rizzo piogiamtiKtt.co Por 
fare che cosa si vuole una 
nuova maggioranza? K che 
cosa dovrà fate, se i iesce 
ad affermarsi , questa m a g -
g 'oranza nuova? Sol tanto 
so si affi ontano questi p ro ­
blemi e se si r isponde a 
ques te domande la ricerca 
e la costatazione delle con­
vergenze d; forze diverse 
d iventa cosa possibile, sc­
ria e valida. Noi non a b ­
biamo mar t emuto colo­
ro che dicevano di vo ­
lerci combat te i e in modo 
nuovo, realizzando questa 
o quella delle posti e p ro ­
poste d: i nd ine politico o 
sociale. I -a nostra politica 
ha un contenuto posit ivo: 
so si fa quel lo clic noi p ro ­
poniamo e sempre tan to d: 
guadagnato por :! benesse­
re dei lavora tor i e per il 
progresso. Se vi sono for­
ze ca t to l iche progress ive . 
che vedono la necessità 
de l le r i forme da noi p ro ­
poste e si decidono ad agi­
re pe r a t t ua r l e , non po­
t remo che s a l u t a r e questa 
iniziat iva. La col laborazio­
ne sarà indi re t ta , ma e-
gua lmen te sarà una sor ta 
di col laborazione 

Collocandoci da questa 
visuale, s iamo p u r e in 
g rado di r i spondere alla 
domanda di che cosa oc­
corre pe rché a u n a nuova 
maggioranza si possa g iun­
gere. Occorre p r ima di t u t ­
to un mov imen to del le 
masse, che e labor i delie 
r ichieste economiche e po­
l i t iche nel l ' in teresse de : 
lavora tor i , del progresso 
demoeraxico. de l l ' a t tuaz io­
ne cost i tuzionale, della 
resistenza a! potere dei 
g rand i monopoli . della 
lotta cont ro la miser ia . la 
disoccupazione, la deca­
denza economica di ci t ta e 
regioni. Da ques to movi ­
men to devono uscire eh 
e lement i di un p r o g r a m ­
ma e la spinta , qu ind i , a l ­
la formazione di una nuo­
va maggioranza . Gli schie­
rament i per s t r a p p a r e Io 
o rd inamen to regionale s«>-
•AO indicativi di ques to p ro ­
cosso. Il voto del Consi­
glio comunale di Milano 
per la m u n i c i p a l i z z a t o n e 
de: scrviz. del gas e in: 
in:7io di nuova maggio­
ranza Non vi si e giunti . 
pero. s t. non a t t raverso 
un^ lotta che ha messo in 
movimento tu t ta la popo­
lazione mi lanese 

La formazione d; una 
nuova maggioranza non 
po ' rà essere né evi ta ta ne 
r inviata , nella misura in 
cui il mov imen to sa ia es te ­

so, profondo e alcune r i ­
vendicazioni decisivo sa ­
ranno accolte e imposte 
dall'opinioni. ' pubblica. 

Tale e la r ichiesta che si 
a t tu i l 'o rd inamento regio­
nale in tu t to il ter r i tor io 
i tal iano e che si r ispet t ino 
ed es tendano le autonomie 
locali. 

Tale la richiesta che 
vengano nazionalizzati i 
g rand: monopoli elettr ici e 
Io fonti di energia . 

Tale la r ichiesta di un 
a t ten to piano dì svi luppo 
economico, di un controlli') 
dei monopoli e del c red i ­
to. per da re impulso agli 
invest imenti industr ial i e 
consent i re un pieno impie­
go della m a n o d'opera 

Tale Li r ichiesta di una 
revisione della fiscalità per 
pro teggere i consumi e 
colpi te i grossi reddit i . 

Tale la richiesta del l 'a iu­
to. per far p rogred i re la 
agr icol tura , non ai g r an ­
di agrar i e alla granile 
proprie tà , ma ai piccoli e 
modi colt ivatori per la sa l ­
vezza delle loro aziende. 

Tale la r ichiesta di una 
sollecita revisione de l l ' an­
t iquato sis tema della p r e ­
videnza sociale. 

Tale la r ichiesta di una 
politici) estera che favori­
sca la dis tensione e si op ­
ponga alle co r ren ' i o l t r an -
ziste. 

Nel processo, OOSJ inteso. 
di formazione d: una n u o ­
va maggioranza , e poisrno 
assurdo d o m a n d a r e se no: 
comunist i dobb iamo o mm 
dobbiamo essere inseriti 
No; ci s iamo inseriti ds 
temilo e e: siami» già. por­
cile ,:i tu t te lo drrez.opi in 
cu: l 'opinione pubblica s: 
muovo per ch iedere nuovi 
indirizzi economici e polr-
i.ci. no; s iamo p .esen t i . 
::oi s.aino. anzi, i pai a t ­
tivi. r piti r .cch: di inizia­
tiva. d: capaci ta d. l avo­
ro e di col legament i c>n 
le masse Kppure v'e chi 
nutr ì ' l ' o sscssone cito il 
problema ile: problemi stia 
nel! ' isolare: e collocarci t :a 
gli intoccabili . I); solito. 
poi. qiiest,, avv iene tra i 
gruppi polli le; meno n u ­
merosi . ai qua l : il conta t to 
ci>n un par t i to serio e for­
te. per condur r e assrerr.e 
lotte comun: per obict t ivi 
comuni po t rebbe soltanto 
fare del bene K' mo'.to 
difficile poter pensare se ­
r iamente .nll 'isolamcnto d. 
un partiti» come il nostro. 
non solo por l numero de : 
silo: aderent i e de: suoi 
eletto?:, ma por "a sua ca­
pacita d: -n tendere giu­
s tamente le aspirazioni 
del ie grandi masso e pe r ­
che tutt.-, la s i tuazione 
cont r 'bn .sco ad a t t i r a re 
verso d: no: le at tenzioni . 
le a t tese e le speranze. 
Isolare la nostra forzi . 
nella misura :n cui e pos­
sibile. e un giuoco che può 
soltanto condanna re tu t to 
il movimento democrat ico 
a non poter ragg iuncere i 
sin-»: obiott iv! 

Noi s iamo sempre statv 
e s iamo per l 'unita, la in­
tesa e la col laborazione. 
in tu t te le formo poss:b;l:. 
tra le forze operaie , popo­
lar . . progress ive . Cont i ­

nuiamo a r i tenore che la 
ro t tura dcr rapport i che 
ne] passato esis tet tero t ia 
queste forzo, e tu par t ico­
lare tra noi e i socialisti, 
sia s la to non un van tag ­
gio. ina un danno per tu t ­
ti. Kiteniarno. :n par t ico­
lare. che t ra i comunist i e 
il par t i to socialista i ta l ia­
no. en t r ambi autonomi e 
g ius tamente gelosi della 
loro autonomia , non esi­
stono differenze di or ien­
tamento tali che debbano 
impedi re un conta t to e una 
intesa. Le forze reaziona­
rie perseguono up ben 
chiaro obiet t ivo dì classe. 
(piando esigono con tanta 
burbanza che i soeialist. 
rompano con noi ogni cot­
ta di col laborazione e s: 
inseriscano nel fronte an ­
t icomunista Che vi sai e b ­
be in ciò di d iverso dalla 
operazione che pet- tanti 
anni venne proseguita c>! 
par t i to socialdemocrat ico. 
uopo la scissione dj Palaz­
zo Harber ini? Forse che 
quella operazione fu uti le 
alla democrazia? Al con­
t ra r io : fu una del le calibe 
della sua decadenza e de l ­
la odierni! s i tuazione c r i ­
tica. Nel condannare o r e ­
sp ingere ìm.ì r ipetizione di 
essa noi d i fendiamo la cau­
sa della democraz a f> la 
causa stessa del .socialismo 
italiano. 

Kstenderc :! fronte a n ­
t icomunista non vuol d t : e 
es tendere il fronte delL; 
denioeiazia. ma il cnntrf-.-
rio. Qu:>niìtì noi. dunque . 
poniamo la ques t ione de l ­
la drscriminazionr- polit i­
ca e neghiamo ohe pò-sa 
ossero ca rd ine o condi/tor.e 
dì ur.^ nuova nt^CEiorniiza. 
ti": :t";t comp.M.'it,, ima 
opota/ior-ie di clipei th: : 
nostra difesa Difendiamo 
i principi de!!a vita lien: .-
cratica 

Nessuna discr iminazio­
ne pid ' t ica e un chiaro, in­
cisivo p r o g r a m m a d. r> -
cito ma efficaci r r v e n d r c -
zioni democra t iche a t t o i -
iin alle qua! , s. no-sa avo-
re uno sch ie ramento sen­
za equivoci : — questo do­
ve essere il pun to di pa r ­
tenza e il contenuto d: una 
nuova maggioranza . *e s. 
vuole che essa sia d a v v e ­
ro una svolta della s i tua­
zione e r.en sol tanto un 
espediente più o meno mt -
scir.no. a', qua le gì: stessi 
dir igent i democris t iani d. 
destra poss.ino consentirò. 
prò-; alle s t ;o t ; e . rser t : c -
vare una qualsiasi v:a i. 
uscita s l ' a loro crisi e ,-.'.-
le loro d fficolta 

A che siffatta svolta s. 
compia e assurdo per.seri­
che no; siamo un ostacel- . 
perche noi siamo invi-, ,• 
- tat i e sramo tra coloro 
che pru off cacemente per 
questa svolta hanno lavo­
rato e lavorano, con la 
chiarezza delle nostre po­
si?. onr e col nostro lav. .?" 
tra le masso popolari, por 
dare a n i p e z z a . s l a i um • 
obiett ivi sicuri al movi» 
mento :n cui una n u m à 
maggioranza s: forma e «:-
t raverso \\ qua le si im­
porra a tu t to .1 Paese. 

(Continua alla pan- »rfurnlr) 
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